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MINISTERO DEI BENI E DELLE ATTIVITA’ CULTURALI E DEL TURISMO 

SEGRETARIATO GENERALE-SERVIZIO II 

 

Avviso pubblico 

per la selezione di proposte di sostegno alla progettazione integrata di scala territoriale/locale 

per la valorizzazione culturale nelle regioni Basilicata, Calabria, Campania, Puglia, Sicilia 

pubblicato in data 8 giugno 2016 

 

 

RISPOSTE AI QUESITI PERVENUTI AI SENSI DELL’ART. 8.1 DELL’AVVISO PUBBLICO 

(versione del 27 giugno 2016) 

 

1) Il totale degli abitanti (150.000) previsti dal bando identifica un solo comune o una cordata 

di Comuni?  

2) Se dovesse presentare un solo Comune, questo Comune deve avere come minimo 150.000 

abitanti?  

3) In relazione all'avviso pubblico per la selezione di proposte di sostegno alla progettazione 

integrata di scala territoriale/locale per la valorizzazione dei Beni Culturali, si chiede di 

conoscere se dette proposte devono essere candidate solo per Enti con 150.000 abitanti o 

possono essere presentate anche, come nel caso del mio Comune, di circa 6.000 abitanti. 

 

RISPOSTA 1 (Quesiti 1,2,3) 

Ai sensi dell’articolo 4.1 dell’Avviso “Requisiti di ricevibilità e cause di esclusione”, i soggetti 

proponenti possono essere costituiti da: un singolo Comune, una Unione di Comuni, più Unioni di 

Comuni, altre forme associative tra Comuni come previste dal TUEL di cui al D.lgs. 267/2000 

s.m.i. localizzati nelle regioni Basilicata, Calabria, Campania, Puglia, Sicilia. 

I soggetti proponenti, siano essi singoli Comuni, Unioni di Comuni, associazioni di Comuni, 

devono totalizzare almeno 150.000 abitanti (15° Censimento della popolazione e delle 

abitazioni, ISTAT 2011). 

 

4) E’ ammissibile una situazione in cui a presentare istanza di finanziamento siano una Unione 

di Comuni unitamente ad un Comune singolo non appartenente all’Unione? 

5) Si chiede se, al fine di raggiungere la soglia minima di 150.000 abitanti è possibile stipulare 

una Convenzione (come prevista all’art. 30 del TUEL - DECRETO LEGISLATIVO 18 agosto 2000, 

n. 267) tra un'Unione dei Comuni e singoli Comuni. 

6) Si chiede se, al fine di raggiungere la soglia minima di 150.000 abitanti è possibile stipulare 

una Convenzione (così come prevista all’art. 30 del TUEL del DECRETO LEGISLATIVO 18 

agosto 2000, n. 267) tra le seguenti entità giuridiche: 

-          Gruppo di azione locale scrl; 

-          Unione dei Comuni; 

-          Singoli Comuni  
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RISPOSTA 2 (Quesiti 4,5,6) 

L’articolo 4.1 dell'Avviso specifica che le proposte progettuali devono essere presentate da un 

singolo Comune, o da una Unione di Comuni, o più Unioni di Comuni, ovvero da forme 

associative di Comuni, così come previste dal TUEL di cui al D.lgs. 267/2000 s.m.i. 

Le convenzioni di cui all'art. 30 del suindicato D.lgs. 267/2000, costituiscono una tipologia di 

forma associativa fra enti locali (comma 1). 

Pertanto, una convenzione (come prevista all’art. 30) tra un'Unione di Comuni e singoli Comuni 

costituisce una delle forme associative consentite dall'Avviso, mentre una scrl non rientra tra i 

soggetti ammissibili alla presentazione delle istanze in quanto non riconducibile alla nozione di 

ente locale di cui al suindicato D.lgs. 267/2000 (art. 2, comma 1). 

 
7) Cosa si intende per Comuni limitrofi? Confinanti al Comune proponente o vicini? Se vicini, in 

quale misura? 

8) Si rileva la necessità di chiarire il significato del termine “limitrofo”. Nello specifico, si chiede 

di indicare la distanza chilometrica che definisce un paese rispetto ad un altro. 

RISPOSTA 3 (Quesiti 7,8) 

In caso di soggetti proponenti in forma associata, il requisito dei 150.000 abitanti è 

condizionato, pena l’esclusione, alla contiguità territoriale dei Comuni facenti parte 

dell’associazione: si richiede nello specifico che tali Comuni siano limitrofi, cioè confinanti.  

E’ altresì ammesso che possano fare parte dell’associazione proponente anche Comuni non 

limitrofi, cioè non confinanti, purché in numero non superiore al 20% del totale dei Comuni 

associati. 

 

9) Sono ammesse al bando aggregazioni di comuni limitrofi di regioni diverse?  

RISPOSTA 4 (Quesito 9) 

Fatto salvo quanto specificato nelle precedenti risposte, l’Avviso pubblico non esclude la 

possibilità di soggetti proponenti costituiti da Comuni in forma associata localizzati in una o più 

regioni tra quelle indicate dall’Avviso medesimo. In tali casi le proposte progettuali dovranno 

essere accompagnate dalla dichiarazione di assenso di cui all’Allegato 2 all’Avviso, che dovrà 

essere resa da parte di tutte le amministrazioni regionali interessate. 

 

10) Con riferimento all’art. 4 – Requisiti di ricevibilità si chiede se le Comunità Montane sono 

soggetti ammissibili ai sensi del Capo IV, art. 27 -28 del TUEL. In caso positivo, se: 

a. la domanda di partecipazione può essere sottoscritta solamente dal Presidente della 

Giunta della Comunità Montana, previa approvazione in Giunta; 

b. la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta da tutti i Comuni aderenti alla 

Comunità Montana. 
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RISPOSTA 5 (Quesito 10) 

L’articolo 4.1 dell'Avviso specifica che le proposte progettuali devono essere presentate da un 

singolo Comune, o da una Unione di Comuni, o più Unioni di Comuni, ovvero da forme 

associative di Comuni, così come previste dal TUEL di cui al D.lgs. 267/2000 s.m.i.  

Ai sensi dell’art. 27 del suindicato D.lgs. 267/2000 le Comunità Montane sono unioni di comuni, 

pertanto da annoverare tra le forme associative di Comuni e conseguentemente esse sono 

considerate soggetti ammissibili alla presentazione della proposta. 

Lo schema di Domanda di partecipazione, di cui all’Allegato 1 all’Avviso, è chiaro ed esplicito nel 

prevedere la sottoscrizione della domanda stessa sia da parte del Comune capofila (Sez. I.1) sia 

da parte di tutti i Comuni dell’Unione o dell’Associazione proponente (Sez. I.2). 

 

11) In caso di presentazione da parte di Unioni di Comuni se: 

a. la domanda di partecipazione può essere sottoscritta solamente dal Presidente della 

Giunta dell’Unione dei Comuni, previa approvazione in Giunta; 

b. la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta da parte di tutti i Comuni 

aderenti all’Unione dei Comuni.  

RISPOSTA 6 (Quesito 11) 

Lo schema di Domanda di partecipazione, di cui all’Allegato 1 all’Avviso, è chiaro ed esplicito nel 

prevedere la sottoscrizione della domanda stessa sia da parte del Comune capofila (Sez. I.1) sia 

da parte di tutti i Comuni dell’Unione o dell’Associazione proponente (Sez. I.2). 

 

12) In caso di presentazione da parte di raggruppamenti di Unioni di Comuni/Comunità Montane 

(ai fini del raggiungimento del requisito dei 150.000 abitanti) se: 

a. la domanda di presentazione debba essere sottoscritta da tutti i soggetti capofila 

(Presidenti delle Giunte dell’Unione dei Comuni/Comunità Montane) e inoltre da 

tutti i Comuni rappresentati, indicando un soggetto capofila dell’intero 

raggruppamento; 

b. la domanda di presentazione debba essere sottoscritta solo dai soggetti capofila 

(Presidenti delle Giunte dell’Unione dei Comuni/Comunità Montane) indicando un 

soggetto capofila dell’intero raggruppamento. 

 

RISPOSTA 7 (Quesito 12) 

Lo schema di Domanda di partecipazione, di cui all’Allegato 1 all’Avviso, è chiaro ed esplicito nel 

prevedere la sottoscrizione della domanda stessa sia da parte del Comune capofila (Sez. I.1) sia 

da parte di tutti i Comuni dell’Unione o dell’Associazione proponente (Sez. I.2). 

 

13) Tra i beneficiari della misura, in oggetto, si prevedono anche i distretti? 

14) Alle proposte presentate dai Comuni in forma associata possono partecipare, in qualità di 

partner, anche i distretti turistici riconosciuti con decreto ministeriale ovvero la 

partecipazione dei distretti turistici al partenariato degli enti locali può essere causa di 

esclusione? 
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15) Partner privati complementari alle tematiche progettuali quali ad esempio Università, 

Imprese, Associazioni di Formazione e Ricerca possono partecipare ufficialmente come 

partner di progetto oppure il loro ruolo e successiva attivazione deve essere solamente 

dichiarata al punto III 2.1 del formulario e quindi non beneficiare di quote di finanziamento 

diretto? In caso in cui possano partecipare come partner formali di progetto devono avere 

stabile sede presso le Regioni Convergenza? 

RISPOSTA 8 (Quesiti 13,14,15) 

L’articolo 4.1 dell'Avviso specifica che le proposte progettuali devono essere presentate da un 

singolo Comune, o da una Unione di Comuni, o più Unioni di Comuni, ovvero da forme 

associative di Comuni, così come previste dal TUEL di cui al D.lgs. 267/2000 s.m.i. 

Nell’ambito della proposta progettuale che si intende sviluppare attraverso l’opportunità di 

finanziamento offerta dal presente Avviso, si potrà prevedere l’attivazione di possibili 

partenariati attraverso il coinvolgimento di altri soggetti, nelle modalità e con i ruoli che gli 

stessi proponenti riterranno più coerenti ed opportuni rispetto ai contenuti della proposta 

progettuale medesima e nel rispetto delle disposizioni normative vigenti.  

Questo aspetto della proposta progettuale deve essere illustrato alla Sezione III.2.5 del 

formulario di presentazione (Allegato 1 all’Avviso) e sarà oggetto di valutazione (Avviso, p. 7, 

Criterio di valutazione n. 3).  

 

16) Nel presente avviso risultano ammissibili spese legate all’acquisto e/o alla realizzazione di 

beni materiali durevoli? 

RISPOSTA 9 (Quesito 16) 

L’articolo 6 dell’Avviso - “Spese ammissibili” – specifica che “saranno considerate ammissibili le 

spese sostenute in relazione ad attività coerenti con le finalità del presente Avviso, ed in 

particolare quelle finalizzate alla effettiva realizzazione delle attività di definizione e di 

elaborazione progettuale ammesse a finanziamento in esito alla selezione delle proposte”. A tal 

fine vengono indicate, a titolo non esaustivo, alcune tipologie di spese ammissibili. 

L’articolazione del piano finanziario della proposta progettuale che si candida al finanziamento 

dovrà quindi tenere conto della finalità della misura, che, si evidenzia, riguarda l’incentivazione 

e il sostegno ad attività di elaborazione e definizione di progettuale.   

L’ammissibilità delle spese sarà comunque soggetta alle disposizioni vigenti a livello nazionale in 

merito all’utilizzo dei fondi PAC 2007-2013, al cui rispetto sono tenute le amministrazioni 

beneficiarie delle risorse (MiBACT). 
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17) A quale link attivo (sito internet; blog; ecc.) è possibile consultare le disposizioni a livello 

nazionale sull'utilizzo dei fondi PAC 2007-2013? 

RISPOSTA 10 (Quesito 17) 

Trattasi di disposizioni costituite da atti amministrativi di diversa natura (note, circolari, decreti, 

ecc.), emanate da diversi soggetti (Agenzia per la Coesione Territoriale, MEF-RGS-IGRUE, ecc.) a 

seconda delle rispettive competenze e responsabilità in merito al processo di attuazione del PAC. 

Per una informativa sul PAC è possibile consultare il seguente link 

http://www.agenziacoesione.gov.it/it/politiche_e_attivita/piano_di_Azione_Coesione/index.ht

ml 

 

18) In merito alle risorse disponibili per ciascuna proposta, i 300.000 euro di finanziamento si 

intendono a fondo perduto? 

RISPOSTA 11 (Quesito 18) 

L’articolo 7 dell’Avviso – “Risorse disponibili” specifica che, nei limiti delle risorse 

complessivamente disponibili pari a 5.600.000 euro, per ciascuna proposta ammessa a 

finanziamento verrà finanziato un importo massimo di 300.000 euro. Tale importo è quindi da 

intendersi a fondo perduto. 

Eventuali forme di co-finanziamento comunque previste da parte dei soggetti proponenti, 

potranno essere indicate nella Sezione III.2.6. del formulario di presentazione della proposta 

progettuale di cui all’Allegato 1 all’Avviso “Fabbisogno di progettualità ai fini del progetto 

territoriale integrato”, e i relativi importi potranno essere dettagliati nell’articolazione del piano 

finanziario previsto alla Sezione III.2.7. del formulario medesimo “Stima dei costi delle attività di 

progettazione per cui si richiede il finanziamento”. 

 

19) Chiedo di conoscere il DSG 20/2014 del 03/11/2014 citato nell’Avviso pubblico. 

RISPOSTA 12 (Quesito 19) 

Il DSG in oggetto è consultabile al seguente link (pagina web relativa alla pubblicazione 

dell’Avviso Pubblico e della correlata documentazione, nella sezione “Bandi di Gara” del portale 

web del MiBACT): http://www.beniculturali.it/mibac/opencms/MiBAC/sito-

MiBAC/Contenuti/MibacUnif/Appalti/visualizza_asset.html?id=162638&pagename=230. 

 

20) Vorrei conoscere le date degli incontri fissati dall’ANCI per le giornate informative del bando. 

RISPOSTA 13 (Quesito 20) 

Le informazioni sulle date e sui programmi relativi alle giornate informative organizzate da ANCI 

sono pubblicate al seguente link (pagina web sul portale dell’ANCI dedicata all’Avviso Pubblico):  

http://www.anci.it/index.cfm?layout=dettaglio&IdSez=821213&IdDett=56369. 

      


